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PagineinCorso

Domani
unincontro
aS.Lorenzo

LeonoraSartori,giornalista vicentinadi 32anni, è alsuoprimo romanzo. FRANCESCO MENEGHINI

Il libro diLeonora Sartori

Dagliadesivinella
camerettadella
protagonista
bambinaal
decisivoviaggio
inSudafrica

INCONTRI.Ilfilosofo questa seraaValdagno

Lafede?Distacco
daicontenuti
dellanostraanima

LeonoraSartorisarà fra i
protagonisti,domani,di
“PagineinCorso”,mostra
mercatodellibro anticoedella
cartaproposta
dall’associazione“Iportici di
corsoFogazzaro”con il
sostegnodelComune ediAim.

Lagiovanescrittrice, laureata
inscienzedellacomunicazione
aPadova ecollaboratrice di“D -
laRepubblica delledonne”
concluderàalle 17 unagiornata
diincontricon gli autoricurati
dallalibreria Galla nellospazio
afianco dellachiesadi San
Lorenzo.

Ilprogramma delle
presentazionididomani
prevedealle 10.30il fotografo
Silvano Fabris("La volpee
l’urogallo”),alle 11 ilgiornalista
AntonioDiLorenzo(“Perché ci
chiamanovicentini
maganagati”),alle 11.45
RomoloBugaro eMarco
Franzoso(“Ragazzedel
Nordest”)ealle 16 Laura
Liberale(“Tanatoparty”).

Maurizia Veladiano

I sogni hanno contorni fragili,
sfilati, leggeri. Sogni di carta,
di vento, di luce, piccoli fram-
menti di parole, emozioni, si-
lenzi, ma anche scatti tempo-
ralifralecuipieghetuttoappa-
re improvvisamente più niti-
doe forte.Leo(Leonora)èuna
bimba di sei anni quando i
suoi occhi si posanoper lapri-
ma volta su un adesivo aran-
cione, che riproduce cinque
uominieunadonnaconlema-
ni legate dietro la schiena, in-
collato sulla cassettiera della
sua cameretta. Una cassettie-
ra tappezzata di adesivi, dove
la passione di Leo per cartoni
animati e fumetti s'intreccia
con quella dei genitori impe-
gnati nelle lotte per i diritti ci-
vili. Insomma, Pippo, Topoli-
no e la Banda Bassotti, accan-
to alla cartolina del referen-
dum antinucleare e allo sti-
cher contro ipesticidi.
“La forma incerta dei sogni"

(Piemme edizioni, 14 euro) di
LeonoraSartori,giornalistavi-
centina in libreria con la sua
prima prova narrativa, è un
racconto delicato, intenso,
una sorta di viaggio nella me-
moriaalla ricercadiun tempo
dai riverberi inquieti, difficili,
avolteunpo' troppozigzagan-
ti e sfuggenti, ma straordina-
riamente emozionante e vivo.
Un libro che punta nella dire-
zione di un colore, omeglio di
un adesivo fosforescente che

sembra avere la suggestione
della mitica madeleine prou-
stiana. I ricordidiLeo (Leono-
ra) vengonoagalla “comebol-
le che nascono dal basso e
scoppiano appena raggiungo-
no la superficie. Sono colori,
odori, suoni e ticchettii, lucci-
chii e sapori in punta di lin-
gua”. E di scrittura. Chi sono
queipersonaggiripresidispal-
le con le mani legate dietro la
schiena, definiti dai genitori
diLeonoraedai loroconoscen-
ti iseidiSharpeville”,coniqua-
li da bambina si addormenta-
vapersvegliarsi lamattinado-
po con le loro ombre negli oc-
chi?
«Ognisera-scrivel'autricevi-

centina - prima di andare a
dormire, ogni volta che mi
sdraiavo su un fianco per leg-
gere, quando mi sedevo per
parlareconmiofratello,quan-
domipremevo il cuscinonelle
orecchiepernonsentire,quan-
doguardavoattraversola fine-
stra dellamia camera speran-
do di poter uscire, l'adesivo
era lì e incrociava ilmio sguar-
do».
Cinque uomini e una donna

simbolo dell'apartheid in Su-
dafrica,arrestatiecondannati
amortenel 1984perunomici-
diomai commesso, che diven-
tanoil filoconduttoreinvolon-
tario dell'infanzia di Leo e del
fratellino, al seguitodidue ge-
nitoriattivisticonvintiche,an-
ziché portali al parco giochi, li
trascinano in manifestazioni
contro il nucleare, contro la
guerra, l' apartheid o la vendi-
tadi armi.
Un puntino fosforescente

nella memoria del tempo, un
piccoloadesivodaicolori scin-
tillanti e accesi, ed ecco che a
distanza di anni, quando or-
mai Leo è una giovane donna
innamorata della scrittura,
delle tazze di tè e delle urla da
battaglia, qualcosa accade.
Quei sei sono sempre lì, nell'

angolo buio della sua coscien-
za. La matassa va dipanata. Il
nodo affrontato. Bisogna an-
dare. Partire per Sharpeville.
Cercarli.Guardarli in faccia. E
capire.
«Queiseicheeranostatisem-

pre girati di spalle davanti ai
miei occhi, ogni istante prima
di prendere sonno, ogni mo-
mentodi relax,quei seipercui
lagente si eramossa,per cui si
era scritto, manifestato, cam-
minato e cantato, io volevo fi-
nalmente vederli, capire se ne
era valsa la pena». Leo parte,
vola in Sudafrica, conosce gli
eroidi suopadreediun'intera
generazione. Li conosce uno a
uno. Ricostruisce le loro vite,
incrocia i loro sguardi, cerca
un contatto con le loro anime.
E la realtà ha il sapore di un'
umanità generosa e semplice.
Nientediepicoinquestiuomi-
ni e in questa donna che van-
noal cinema, si rimpinzanodi
dolci, giocano a golf, ridono,
parlano, tengono le distanze,
fanno tutto quello che fa la
gente comune e se potessero
riavvolgere il nastro della loro
vita molto probabilmente
quelgiornodell'84senesareb-
bero rimasti a casa.
Leo riprende l'aereo e torna

conlaconvinzionechenonesi-
stono eroi, «ma delle persone
che fanno delle scelte e sanno
essere coraggiose…persone

meravigliosee fragili, irascibi-
li e distanti,mapoi così vicine
chesannotoccarti il cuorerac-
contandounastoria luminosa
e a tratti oscura, sincera e a
tratti distorta, che spiga come
si resta vivi».
Scrittoconmanoagileesicu-

ra, “La forma incerta dei so-
gni" è la storia suggestiva e av-
vincente di un passaggio di
consegne. Spesso infatti una
generazionenon basta per ca-
pire il senso di ciò che è stato.
«Le battaglie sono più lunghe
eavolte funzionanocon ilme-
tododella staffetta. Ci si passa
il testimone».f
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“Laformaincerta deisogni”, opera
primadellavicentina Leonora
Sartori:memorie infantili e
impegnoinun racconto intenso

Luca Romano

Il messaggio dell'ultimo libro
di Marco Vannini “Prego Dio
chemi liberi da Dio", che sarà
presentatoaValdagno,apalaz-
zo Festari questa sera alle
20.30, da Adone Brandalise e
Martino Dalla Valle, attivi all'
Università di Padova, è di una
radicalità che farà discutere.
Dice, infatti, l'autore: «“Una
nuovareligione,ouncristiane-
simomutato al punto di esse-
re diventato altro”, ovvero un
cristianesimo purificato dall'
eredità di Israele: l'auspicio
formulato dalla Weil è finora
inattuato».Hadestatoscanda-
lo, questo “programma rifor-
matore", nonostante che l'esi-
to di un percorso di ricerca
straordinariamentecoerente.
La radice fondamentale del

Cristianesimo risiede nell'in-
tuizione greca, e precisamen-
te in quella dottrina platonica
che precorre con prodigiosa
compiutezza lo “spirito" cri-
stiano; la quale, successiva-
mente, inunimpastotraPloti-
no e i Padri della Chiesa, si de-
positanellastellaretradizione
della mistica. Eckhart tradi-
sce la sua presenza in ogni pa-
gina di questo libro, a partire
dal titolo, che è preso da un
suo sermone.
La fede consiste nel distacco

datutti icontenutidell'anima,
psichici, affettivi, passionali.
Solo quando il distacco ha an-
nientato tutti questi tentativi
diappropriazionecondiziona-
ti dalla dimensione della cor-
poralità, l'uomopuò toccare il
suo “fondo" constatandone il
completo svuotamento, che
permette all'essenza spiritua-
le di Dio di riempirla in una
conversione totale. Un'essen-
za che è allo stesso tempo
esclusivamente spirituale e
pienamente vitale, è l'amore
comepensiero,chedal“Convi-
to"diPlatone si ritrovapoine-
glistraordinari testidella“No-
che oscura" di Giovanni della
Croce, del “Pellegrino" di An-

geloSilesio, di SimoneWeil.
Uno dei tratti più appassio-

nanti di questa visione della
misticaconsistenellacaricavi-
tale della conversione che
apre l'anima al riempimento
della grazia, con una configu-
razione del tutto estranea alla
gnosi, comehaosservatoMas-
simo Cacciari richiamando
Maria Zambrano proprio in-
troducendo un lavoro di Van-
nini, “Mistica e filosofia
(1996): "il mistico non chiede
di conoscere, chiede di esse-
re".
Ma, in che senso “preghiamo

Dio che ci liberi da Dio"? Nel
senso che fino a che lo rappre-
sentiamo come esterno e
astratto dalla vita della nostra
anima, non potrà che essere
una proiezione menzognera
diundesiderio,diunavolontà
o di una passione particolare,
degradata sul piano della vita
terrena e, quindi, “infettata"
dallacommistioneconil“gros-
so animale": la definizione
concuiSimoneWeil traedalla
“Repubblica"platonica la fon-
tedellacorruzioneedelpecca-
to di cui è intrisa la vita socia-
le. Pertanto l'invocazione è
quelladi liberarci -distaccarci
- anchedall'ultima,più sofisti-
cata e artefatta, delle immagi-
niidolatrichediDioedalleme-
diazionisocialiche laproietta-
nosull'anima.
La grazia può scendere nell'

animadell'uomoconvertendo-
lo a “essereDio" nelmomento
in cui il distacco è completo,
ha realizzato anche un ideale
diascesi insolitudine.Perque-
sto motivo il passaggio chiave
del Vangelo per l'autore èGio-
vanni 16,7 in cui Gesù dice ai
discepoli: «È bene per voi che
io me ne vada, perché se non
me ne vado, non verrà a voi lo
spirito». Pertanto non l'incar-
nazione,mal'assenza, ildistac-
co, l'abbandonosono lacondi-
zionedella salvezza che la gra-
zia ci dona.
Unesito sconvolgente,madi

straordinariaprovocazione.f
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MarcoVanninie ilprovocatorio
“PregoDio chemi liberidaDio”

Per la prima volta il vincitore
del premio letterario intitola-
to a Giacomo Zanella è un vi-
centino. Inprecedenza la scel-
ta della giuria aveva premiato
concorrentidialtrepartid’Ita-
liaed i vicentini eranostati ra-
rianchetraicinqueprimiclas-
sificati. Quest’anno invece gli
scrittori locali hanno dimo-
strato buona vena tanto che
su cinque premiati ben tre so-
no della nostra provincia. La
quinta edizioneè stataappan-
naggio di Pierino Lancerotto,
di Torri di Quartesolo; secon-

da classificataNicoletta Ceola
diVicenza, terzopremioaVal-
ter Ferrari di Tortona ( Ales-
sandria),quartopostoperSan-
dra Frenguelli di Perugia e
quinto premio a Livia Casoli
diVicenza.
La quinta edizione di questo

premio letterario ha confer-
mato il successo di quelle pre-
cedenti. La giuria, presieduta
da Maria Luigia Michelazzo,
assessore alla cultura del Co-
mune diMonticello ConteOt-
to, e composta da Mario Ba-
gnara, Galliano Rosset, Italo

Francesco Baldo, Marifulvia
Matteazzi e Gianni Giolo si è
trovataascegliere i 30 finalisti
traungrannumerodi raccon-
ti. Sorprendente la capacità
dei concorrenti nel riuscire,
nel limite di 6mila battute, ad
esprimere una storia compiu-
ta, capace di catturare l’atten-
zionee lacuriosità. “Parolenel
vento”, il tema di quest’anno,
ha lasciato grande spazio alla
creativitàdegliautorichehan-
no puntato in parte sul fanta-
stico ed in parte sulla ricerca
interiore.

Lapremiazioneèinprogram-
madomani, sabatoalle10,nel-
lasalaconvegnidellaexbiblio-
teca, in via Leonardo da Vinci
a Cavazzale. L’incontro offrirà
anche l’occasione per parlare
della figuradiGiacomoZanel-
la con interventi dello storico
ClaudioPovolo(“GiacomoZa-
nella educatore e la Vicenza
dell’Ottocento”) e di Italo
Francesco Baldo ( “L’opra del-
l’uomo”). Leggerà i racconti
vincitoriAnnaZago.
Anchequest’anno ilComune

ha curato la pubblicazione di
una antologia contenente i 30
racconti finalisti. Il volumesa-
rà messo gratuitamente a di-
sposizione del pubblico nella
giornata della premiazione e
distribuito alle biblioteche vi-
centine.fM.P.B.
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SCRITTURA.Prima,seconda equintapiazza. Domani laconsegna

PremioZanella, ivicentini
stavoltavannoallagrande
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